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Borsa di studio Armando Arici per due studenti bresciani
radiovera.net/2021/11/10/borsa-di-studio-armando-arici-per-due-studenti-bresciani/

La Fondazione Civiltà Bresciana, grazie al sostegno economico del lascito “Armando Arici”,
ha deliberato l’assegnazione di due borse di studio, del valore complessivo di euro 20.000
(ventimila/00) importo lordo, quale riconoscimento agli studenti meritevoli dell’Accademia di
Belle Arti di Brescia SantaGiulia.

Il bando, oltre al possesso di requisiti formali come una media dei voti non inferiore a 26/30 e
non essere beneficiari di altre borse di studio, richiedeva il possesso di spiccate doti
artistiche, valutate, illustrate e validate da due insegnanti dell’Accademia.

Emma Castellani, iscritta al secondo anno del triennio di Pittura, e Nicola Oprandi, iscritto al
secondo anno del triennio di Nuove tecnologie, sono i due studenti selezionati che
rispondono ai requisiti richiesti dal bando della Fondazione.

La borsa di studio coprirà la retta scolastica annuale del secondo e del terzo anno dei due
studenti concretizzando così il supporto della prestigiosa istituzione cittadina a due studenti
creativi e meritevoli.
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“Con l’accettazione del lascito testamentario di Armando Arici Fondazione Civiltà Bresciana
ha assunto il compito di utilizzarne le risorse a favore dei bresciani e, in particolare, di
studenti meritevoli.” Spiegano il Presidente della Fondazione prof. Mario Gorlani insieme al
Vicepreside Avv. Laura Cottarelli. ”Attraverso un apposito bando e grazie alla collaborazione
con l’Accademia Santa Giulia, sono stati individuati gli studenti Emma Castellani e Nicola
Oprandi ai quali vanno i nostri complimenti per i risultati scolastici ottenuti e l’augurio che il
percorso formativo prosegua ricco di soddisfazioni. In un momento così delicato la borsa di
studio Armando Arici vuole essere una manifestazione di fiducia nel futuro attraverso il
riconoscimento delle capacità degli studenti Castellani e Oprandi ma anche una richiesta di
assunzione di responsabilità verso la scuola, verso i compagni, verso la società che sono
chiamati a costruire in un percorso che vuole valorizzare il talento e l’impegno.”

“Ringrazio la Fondazione Civiltà Bresciana per questa preziosa occasione offerta ai nostri
studenti.” Commenta il Direttore dell’Accademia di Belle Arti SantaGiulia, Cristina Casaschi.
“La Fondazione, come la nostra Accademia, concretizza la valorizzazione dei giovani, che
sono specchio e prospettiva della nostra epoca. Ci congratuliamo con Emma Castellani e
Nicola Oprandi e affidiamo a loro il compito di fare tesoro di questa opportunità e di investire
nel loro talento per metterlo a disposizione della propria comunità”.

Chi era Armando Arici?

“È mia volontà che il mio patrimonio venga utilizzato per istituire borse di studio a favore di
studenti universitari e ricercatori non abbienti…”

Dal testamento olografico di Armando Arici, datato Brescia 24/11/2010

Armando Arici (Brescia 1930-2011), titolare di una galleria d’arte e antiquariato in corso
Magenta a Brescia, destinò tutto il suo patrimonio alla Fondazione Civiltà Bresciana. Il
lascito, insieme alla dotazione economica per finanziare borse di studio per studenti e
ricercatori, comprende raccolte di stampe, incisioni, xilografie, quadri, totem, sculture e
disegni del benefattore. Nel 2017, su incarico del Consiglio della Fondazione, un gruppo di
lavoro coordinato da Giuseppe Nova, ha provveduto alla catalogazione analitica del
patrimonio iconografico, producendo anche un catalogo cartaceo di consultazione.
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